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PPrroovviinncciiaa  ddii   RReeggggiioo  CCaallaabbrr iiaa  
  

DDEELLII BBEERRAAZZII OONNEE  DDEELLLLAA  GGII UUNNTTAA  CCOOMMUUNNAALLEE 
 

  

OOggggeett ttoo::     DDOOCCUUMMEENNTTOO  UUNNIICCOO  DDII  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  ((DDUUPP))  --  PPEERRIIOODDOO  22001199//22002211  ((AARRTT..  117700,,  
CCOOMMMMAA  11,,  DDEELL  DD..LLGGSS..  NN..  226677//22000000))..  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE..   

 

L’anno duemiladiotto addì trentuno  del mese di luglio alle ore 13:30 nella sala delle 
adunanze del Comune suddetto, si è riunita la Giunta Municipale, nelle persone seguenti:  
NN..  

OOrrdd  
CCooggnnoommee    ee    NNoommee  QQuuaall ii ff iiccaa  PPrreesseennttee  

((SSii   ––  NNoo))  
11))       Caruso Giusy Sindaco  SSii   
22))       Salinitri Bruno  Assessore – Vice Sindaco Si  
33))       Polifroni       Felice Assessore No 

 

Presiede la seduta il  Sindaco, Dott.ssa Giusy Caruso; 
 
Partecipa il Segretario Comunale : Dott.ssa Maria Luisa Calì; 
 
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti; 
 
Visto il D.L.vo n° 267/2000; 
Vista la circolare del Ministero dell’Interno n° 17102 in data 7 giugno 1990; 
Vista la legge n. 56\2014; 
Vista la circolare del Ministero dell’Interno 4\2014; 
 
Premesso che sulla proposta della presente deliberazione; 
• Il Responsabile del servizio, per quanto concerne la regolarità tecnica, ha espresso parere 
favorevole; 
• Il Responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, ha espresso 
parere favorevole; 
 
Ai sensi del D.L.vo n° 267/2000, per come riportato in calce alla presente,  
 

DICHIARA APERTA LA RIUNIONE  
 
ed invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.  

  
  
  
  

 



Premesso che con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42, e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, è stata approvata la riforma della 
contabilità degli enti territoriali (regioni, province, comuni ed enti del SSN); 
 
Richiamato l’art. 151, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000, in base al quale “Gli enti locali ispirano la propria 
gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione 
entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad 
un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed 
applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono 
essere differiti con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, 

sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze” ; 

Richiamato inoltre l’art. 170 del d.Lgs. n. 267/2000, il quale testualmente recita: 

Articolo 170 Documento unico di programmazione  
1. Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di 
programmazione per le conseguenti deliberazioni. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di 
aggiornamento del Documento unico di programmazione. Con riferimento al periodo di 
programmazione decorrente dall'esercizio 2015, gli enti locali non sono tenuti alla predisposizione del 
documento unico di programmazione e allegano al bilancio annuale di previsione una relazione 
previsionale e programmatica che copra un periodo pari a quello del bilancio pluriennale, secondo le 
modalità previste dall'ordinamento contabile vigente nell'esercizio 2014. Il primo documento unico di 
programmazione è adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione adottano la disciplina prevista dal presente articolo a decorrere dal 1° 
gennaio 2015. 
2 Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed 
operativa dell'ente. 
3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica e la 
Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato 
amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 
4. Il documento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal principio 
applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni. 
5. Il Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 
6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico di 
programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni. 

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del Documento unico 
di programmazione. 

 

Visto il principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 118/2011 e in particolare: 

• il punto 4.2, il quale annovera tra gli strumenti di programmazione degli enti locali il Documento 
unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno, per le 
conseguenti deliberazioni. Considerato che l’elaborazione del DUP presuppone una verifica dello 
stato di attuazione dei programmi, contestualmente alla presentazione di tale documento si 
raccomanda di presentare al Consiglio anche lo stato di attuazione dei programmi, da effettuare, 
ove previsto, ai sensi dell’articolo 147-ter del TUEL; 

• il punto 8.4, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 5.000 abitanti: 

• il punto 8.4.1, il quale disciplina il Documento unico semplificato per i comuni fino 2.000 abitanti; 

 



Dato atto che questo ente, avendo una popolazione inferiore a 2.000 abitanti, può predisporre il DUP 
semplificato, secondo le indicazioni contenute nel citato principio contabile all. 4/1 punto 8.4.1; 

Ricordato che il DUP individua le principali scelte che caratterizzano il programma dell'amministrazione da 
realizzare nel corso del mandato amministrativo e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di 
mandato; 

Preso atto che ai Comuni con popolazione fino a 2.000 abitanti è consentito di redigere il Documento Unico 
di Programmazione semplificato (DUP) attraverso l’illustrazione delle spese programmate e delle entrate 
previste per il loro finanziamento, in parte corrente e in parte investimenti; 

Fatto presente che il DUP deve in ogni caso illustrare: 

  a) l'organizzazione e la modalità di gestione dei servizi pubblici ai cittadini con particolare riferimento alle 
gestioni associate;  

b) la coerenza della programmazione con gli strumenti urbanistici vigenti; 

c) la politica tributaria e tariffaria; 

d) l’organizzazione dell’Ente e del suo personale; 

e) il piano degli investimenti ed il relativo finanziamento; 

f) il rispetto delle regole di finanza pubblica. 

Preso atto che si considerano approvati, in quanto contenuti nel DUP, senza necessità di ulteriori 
deliberazioni, i seguenti documenti: 

      a) programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici, di cui all’art. 21 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 
n. 50 e regolato con Decreto 16 gennaio 2018 n. 14 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
che ne definisce le procedure per la redazione e la pubblicazione; 

      b) piano triennale di  razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di cui all’art. 2, comma 594, della  
 legge n. 244/2007;  

c) piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, di cui all’art. 58, comma 1, del D.L. 25 giugno 
2008, n. 112. convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133; 

d) piano triennale dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6, comma 4 del d.lgs. n. 30 marzo 2001, n. 
165; 

Visti gli indirizzi forniti dall’amministrazione e richiamata a tal fine la deliberazione di Consiglio Comunale n. 
5/2017 che approva le linee programmatiche di mandato che hanno permesso la predisposizione del DUP 
semplificato;  

Visto il Documento Unico di Programmazione 2019/2021, che si allega al presente provvedimento  quale 
parte integrante e sostanziale; 

Visto il  Regolamento comunale di contabilità; 

Ritenuto necessario procedere alla presentazione del DUP 2019/2021 al Consiglio Comunale, per le 
conseguenti deliberazioni; 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

A votazione unanime e palese; 

 



DELIBERA 

di presentare al Consiglio Comunale, ai sensi dell’articolo 170, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e in 
conformità a quanto disposto dal principio contabile applicato della programmazione all. 4/1 al d.Lgs. n. 
118/2011, punto 8.4, il Documento Unico di Programmazione per il periodo 2020/2021, che si allega al 
presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

di sottoporre la presente deliberazione all’organo di revisione economico-finanziaria, ai fini dell’acquisizione 
del prescritto parere. 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
d.Lgs. n. 267/2000. 

 



Allegato A) 

 

La sottoscritta Rag. Elisabetta Caruso– Responsabile del servizio Finanziario,, ai sensi dell’art. 147 

bis Tuel, come integrato dal D.L. 174\12, conv. In legge 213/12, in merito alla proposta di 

deliberazione: “ DDOOCCUUMMEENNTTOO  UUNNIICCOO  DDII  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  ((DDUUPP))  --  PPEERRIIOODDOO  22001199//22002211  ((AARRTT..  117700,,  

CCOOMMMMAA  11,,  DDEELL  DD..LLGGSS..  NN..  226677//22000000))..  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  ((PPEERR  CCOOMMUUNNII  SSOOTTTTOO  II  55..000000  AABBIITTAANNTTII))..””  

esprime parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell'azione 

amministrativa nonché il rispetto della normativa di settore. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Rag. Elisabetta Caruso 

 

La sottoscritta Rag. Elisabetta Caruso– Responsabile del servizio Finanziario, ai sensi dell’art. 147 

bis Tuel, come integrato dal D.L. 174\12, conv. In legge 213/12, in merito alla proposta di 

deliberazione “ DDOOCCUUMMEENNTTOO  UUNNIICCOO  DDII  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  ((DDUUPP))  --  PPEERRIIOODDOO  22001199//22002211  ((AARRTT..  117700,,  

CCOOMMMMAA  11,,  DDEELL  DD..LLGGSS..  NN..  226677//22000000))..  PPRREESSEENNTTAAZZIIOONNEE  ((PPEERR  CCOOMMUUNNII  SSOOTTTTOO  II  55..000000  AABBIITTAANNTTII))..”” 

esprime parere favorevole di regolarità contabile  e di copertura finanziaria nel  bilancio di 

previsione 2019/2020. 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to Rag. Elisabetta Caruso 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LLeettttoo,,  aapppprroovvaattoo  ee  ssoottttoossccrrii ttttoo         
                 
    II ll     SSiinnddaaccoo                                                                                      II ll     SSeeggrr eettaarr iioo  CCoommuunnaallee 

           f.to dr.ssa Giusy Caruso                               f.to dr.ssa Maria Luisa Calì  
                          
 

            PPAARREERREE  FFAAVVOORREEVVOOLL EE                                                            PPAARREERREE  FFAAVVOORREEVVOOLL EE       
       In ordine alla regolarità tecnica                  In ordine alla regolarità contabile  
      II LL   RREESSPPOONNSSAABBII LL EE  DDEELL     SSEERRVVII ZZII OO                                II LL   RREESSPPOONNSSAABBII LL EE  DDEELL   SSEERRVVII ZZII OO  
          f.to     Rag. Elisabetta Caruso                 f.to  Rag. Elisabetta Caruso 
 
Il sottoscritto Messo Comunale dichiara che la presente deliberazione è stata affissa 
all’Albo Pretorio il 09/08/2018 ( prot. n. 2806 ) e vi rimarrà per 15 giorni. 
Data: 09/08/2018          

                                      LL ’’ AAddddeett ttoo  iinnccaarr iiccaattoo   
                     f.to Reale Rosanna          

 

Attesto  che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Comunale il 
09/08/2018 e per 15 giorni consecutivi, ed è stata data comunicazione ai Capigruppo 
consiliari in data ______________________ Prot. n°________________ 

 

Data : 09/08/2018                                                II ll     SSeeggrr eettaarr iioo  CCoommuunnaallee 
                                                                                       f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì                       

  

 
Non sottoposta a controllo 

(D.L.vo n° 267/2000) e Legge Costituzionale 18/10/2001 n. 3 
ai sensi dell’art.134 comma 4; 

(perché dichiarata immediatamente eseguibile) 
 
ai sensi dell’art. 134 comma 3; 
(perché decorsi 10 gg. dalla pubblicazione) 

 

Data: 09/08/2018  
II ll     SSeeggrr eettaarr iioo  CCoommuunnaallee 

f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì                             

 

  
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo 

 

Ciminà, lì __________________ 
          Il  Segretario Comunale   

               dr.ssa Maria Luisa Calì 

 
 

Attesto   che   la    presente    deliberazione    è   stata   pubblicata   all’Albo   Pretorio  
il _________________________ e per quindici giorni consecutivi, senza reclami ed 
opposizioni.                                                                               
 Data: _________________                                             Il Segretario Comunale 
                                                                                    f.to  dr.ssa Maria Luisa Calì                           
 


